
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA 

 

 
 

VERBALE N. 13 DELL'ADUNANZA DEL 2 APRILE 2009 
 

All'adunanza hanno partecipato il Presidente Alessandro Cassiani, il Consigliere Segretario 
Antonio Conte, il Consigliere Tesoriere Rosa Ierardi nonchè i Consiglieri Giovanni Cipollone, 
Goffredo Maria Barbantini, Sandro Fasciotti, Paolo Nesta, Mauro Vaglio, Livia Rossi, Donatella 
Cerè, Rodolfo Murra, Francesco Gianzi, Pietro Di Tosto, Cristiana Arditi di Castelvetere. 
 

- Vengono ammessi in Aula gli Avvocati Alessandro Graziani, Angelo Cugini, Guglielmo 
Lomanno e Andrea Pontecorvo, componenti della Commissione Nuove Tecnologie, Informatica 
Giuridica e Sito Web, nonchè il rappresentante della società Lextel, dott. Alberto Fabbrini. 

Il Consigliere Tesoriere Ierardi riferisce che martedì 31 marzo 2009 si è riunita la Commissione 
Informatica e Nuove Tecnologie presieduta dal Presidente Cassiani, dal Consigliere Segretario Conte 
e dalla stessa Consigliere Tesoriere Ierardi. 

Alla riunione, presente anche il Dott. Fabbrini della Società Lextel, si è discusso delle iniziative 
che il Consiglio adotterà per l’avvio del processo telematico. 
 Il Consigliere Tesoriere Ierardi riferisce in merito al Convegno che si è tenuto mercoledì 31 
marzo 2009 alle ore 11.30 nella Sala della Musica del Tribunale Civile di Roma sulla “Iscrizione delle 
cause a ruolo tramite codice a barre” organizzato dalla Commissione Informatica e Nuove Tecnologie 
del Consiglio. 
 Il Consigliere Tesoriere Ierardi, nell’aprire i lavori del Convegno, ha ringraziato i Componenti 
della Commissione per il prezioso lavoro svolto, il Presidente del Tribunale Ordinario di Roma, Dott. 
Paolo de Fiore, il Consigliere Mauro Lambertucci e i Signori Cancellieri presenti, sottolineando che 
per l’avvio del processo telematico, tanto auspicato dall’Avvocatura, sarà necessaria e fondamentale 
la collaborazione tra Avvocati, Magistrati e Cancellieri. 
 Il Consigliere Tesoriere Ierardi ha evidenziato, inoltre, che l’Ordine di Roma, attraverso la 
propria Commissione Informatica, si adopererà al meglio per far partire il processo informatico che 
garantirà ai cittadini l’esercizio del diritto di difesa in tempi più rapidi e agli Avvocati un migliore 
esercizio della professione forense.   

Il Consigliere Segretario Conte, anche a nome del Presidente e dei Consiglieri componenti della 
Commissione, riferisce sull’attività portata avanti dalla Commissione Nuove Tecnologie, Informatica 
Giuridica e Sito Web in vista dell’avvio del processo civile telematico presso il Tribunale di Roma. 

Nel corso dell’ultimo semestre la Commissione ha svolto una attività di continua analisi delle 
esperienze raccolte presso i numerosi altri Tribunali che già hanno avviato l’esperienza del processo 
civile telematico. 

In tale contesto, la Commissione ha svolto un’opera di continuo confronto con gli addetti 
amministrativi e tecnici operanti nelle varie strutture (Dgsia, Cisia Roma, Lextel, ecc.) interessate allo 
sviluppo del processo civile telematico presso il Tribunale di Roma. 
Hanno perciò avuto luogo innumerevoli incontri e sono state tenute 26 riunioni, talune delle quali con 
la partecipazione di magistrati e di personale di cancelleria addetti alla direzione delle strutture dei 
servizi informativi automatizzati del Ministero di Giustizia, della Corte di Appello e del Tribunale di 
Roma. 
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Contemporaneamente a tali iniziative, la Commissione si è costantemente mantenuta in contatto 
con il personale tecnico della società Lextel (società a suo tempo prescelta dal Consiglio per la 
gestione del “punto di accesso” telematico agli uffici giudiziari), al fine di conoscere, verificare e 
collaborare a risolvere le problematiche che hanno sinora impedito l’avvio del processo civile 
telematico presso il Tribunale di Roma. 

Dai medesimi tecnici di Lextel sono state attinte le esperienze da costoro maturate in occasione 
dell’avvio del processo civile telematico presso i Tribunali di Napoli e Genova, tanto sotto il profilo 
delle problematiche ravvisate quanto in ordine alle metodologie utilizzate per superare i disservizi 
manifestatisi. 

All’esito di tale analisi, é stato possibile rilevare che: 1) anche presso il Tribunale di Roma, 
l’avvio del processo civile telematico sarà attuato in via sperimentale limitatamente al procedimento 
d’ingiunzione di cui agli artt.633 c.p.c. e seguenti; 2) sino da adesso, adottando tale metodologia 
operativa e previa adeguata formazione, gli avvocati romani sono in condizione di presentare ricorsi 
per decreto ingiuntivo presso i numerosi altri uffici giudiziari (Milano, Napoli, Genova, Padova, 
Brescia, ecc.) che sono già abilitati al processo civile telematico; 3) risultano essere già state già 
distribuite numerose “smart card” ai magistrati del Tribunale di Roma che saranno presto impegnati in 
tale nuova metodologia operativa; 4) si prevede che, entro maggio 2009, numerosi magistrati del 
Tribunale di Roma avranno completato i corsi di formazione per apprendere l’uso degli strumenti del 
processo civile telematico; 5) le attuali previsioni comunicate dai responsabili della informatizzazione 
del Tribunale di Roma inducono a ritenere che, salvo impedimenti non preventivabili, il processo 
civile telematico potrà essere avviato su Roma (limitatamente al procedimento d’ingiunzione) nel 
periodo decorrente da luglio a dicembre del corrente anno. 

Le antecedenti considerazioni e le comunicazioni rese dal Presidente del Tribunale di Roma in 
occasione del seminario organizzato dalla Commissione consiliare il 31 marzo scorso (presso la Sala 
della Musica del Tribunale) sollecitano quindi il Consiglio a non ritardare l’inizio della didattica 
formativa necessaria agli avvocati romani per iniziare ad utilizzare la nuova metodologia operativa 
sopra indicata. 

Con questo stesso spirito, in data 31 marzo 2009, il Presidente Alessandro Cassiani, il Consigliere 
Segretario Antonio Conte ed il Consigliere Tesoriere Rosa Ierardi hanno avuto una riunione con la 
Commissione consiliare ed i responsabili della società Lextel, finalizzata a definire i termini delle 
iniziative di più immediato adempimento.   

Nel corso di tale riunione, è stato ribadita l’esigenza di individuare circa 80 avvocati che 
intendano fattivamente collaborare all’avvio della fase di sperimentazione, ponendosi a disposizione 
per acquisire preventivamente le necessarie capacità tecniche, onde essere pronti ad operare non 
appena il Tribunale di Roma avrà confermato di poter avviare il processo civile telematico presso la 
propria struttura.  

Nella riunione medesima è stata puntualizzata l’esigenza che tali 80 avvocati abbiano un 
prevedibile flusso di attività da svolgersi mediante il rito monitorio d’ingiunzione e che dispongano di 
una già acquisita autonomia informatica di base nonchè di smart card attiva. 

Nell’occasione della riunione, è stato esaminato il documento programmatico elaborato (a cura 
della Commissione Nuove Tecnologie, Informatica Giuridica e Sito Web) per regolamentare la 
formazione degli avvocati all’utilizzo degli strumenti del processo civile telematico, il cui testo si 
sottopone all’approvazione del Consiglio e che viene di seguito letteralmente riportato: 
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PROTOCOLLO PER LA FORMAZIONE DEGLI AVVOCATI  
ALL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DEL PROCESSO CIVILE TELEMATICO 

 
In vista dell'imminente avvio del Processo Civile Telematico nella prima fase relativa al 

“decreto ingiuntivo telematico” presso il Tribunale di Roma, verrà avviato un ciclo di formazione 
degli avvocati iscritti all’albo romano. 

La formazione avverrà mediante una sessione formativa per ciascun avvocato, da svolgersi 
grazie alla collaborazione congiunta del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma e della 
società Lextel S.p.A. 

Ogni sessione didattica si comporrà di un piano formativo per l’apprendimento all’utilizzo degli 
strumenti indispensabili del processo civile telematico, di seguito indicati: 
 
LA FIRMA DIGITALE 
 
1. Tipologie e Device di Firma: Smartcard, Token usb, Ciclo di vita del Certificato 
2. L’Hardware : installazione 
3. Il software: installazione, funzionalità, opzioni 
4. Il certificato di Sottoscrizione: Firma e verifica di un documento 
5. Il certificato di Autenticazione: Configurazioni e Client Authentication SSL 
6. Uso e gestione del dispositivo di firma 
7. Informazioni generali sui servizi di assistenza Lextel 
 
IL REDATTORE ATTI 
 
1. Definizioni e Caratteristiche generali 
2. Requisiti e fasi pre-installazione redattore atti ministeriale 
3. Configurazioni 
 
IL PROCESSO CIVILE TELEMATICO E IL PUNTO D’ACCESSO 
 
1.  Introduzione e aspetti generali del Processo Civile Telematico 
2.  L’architettura del Sistema 
3.  Flusso di deposito atti 
4. Indicazioni operative  
5. Punto d'Accesso dell’Ordine Avvocati di Roma: fase di iscrizione 
6. Redattore atti: utilizzo, funzionalità e simulazione creazione ricorso telematico 
7. Punto d'Accesso: fase di upload (invio ricorsi) e gestione eventi (biglietti di cancelleria ed avvisi) 
8. Punto d'Accesso dell’Ordine Avvocati di Roma: fase di consultazione 
9. Dimostrazioni ed esercitazioni pratiche 
10.Informazioni generali sui servizi di assistenza 
11.Assegnazione di attività ed esercitazioni pratiche da svolgersi autonomamente a studio 
 Ogni sessione formativa avrà una durata di circa 4 ore, da tenersi in aula nel corso di unica 
giornata a gruppi di circa 10 avvocati per sessione. 
 A tale fine, il Consiglio dell’Ordine metterà a disposizione le seguenti risorse: 
 selezione ed indicazione degli avvocati prescelti 
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 aula  
 personal computer con idonee caratteristiche hardware e software  
 idonea connessione internet 
 scanner 
 La società Lextel metterà a disposizione: 
 personale di formazione 
 installazione lettori smart card  
 software redattore atti e sua installazione  

 Ciascun avvocato che parteciperà alla sessione formativa dovrà essere dotato di: 
 iscrizione al Punto di Accesso (requisito indispensabile da espletarsi mediante procedura 

telematica sul sito web www.accessogiustizia.it e successivi adempimenti ivi descritti) 
 smart card attiva (requisito indispensabile) 
 lettore di smart card (requisito indispensabile) 

 Ciascun avvocato che parteciperà alla sessione formativa: 
a) dovrà comunque disporre di una già acquisita alfabetizzazione informatica di base e di capacità 

ed autonomia nell’utilizzo di smart card, di connessione internet, di redattore di testi, di 
visualizzatore di files pdf; 

b) potrà (a propria discrezione) utilizzare un personal computer mobile di propria pertinenza, a 
condizione che sia idoneo e correttamente preconfigurato.  

 Per motivi di autonomia organizzativa, si prevede che la formazione degli Avvocati venga 
condotta in emulazione della procedura a valore legale e separatamente da quella dei magistrati e 
cancellieri. 

Laddove le condizioni lo consentano e appaia opportuno, la formazione degli Avvocati potrà 
anche essere svolta in concomitanza combinata con quella dei magistrati e cancellieri e direttamente 
su base dati di produzione. 

A tale fine, si renderà necessario definire, preliminarmente, le regole comuni di carattere 
operativo e funzionali al buon esito della sperimentazione, tra il Consiglio dell’Ordine, la società 
Lextel, il CISIA di Roma e le rappresentanze delle altre parti interessate (magistratura, cancelleria e 
società fornitrice del sistema ministeriale), sia nella iniziale fase sperimentale, sia nella successiva 
fase ha valore legale. 

Invitato dal Presidente Cassiani, l’Avv. Alessandro Graziani illustra l’esigenza che siano 
sollecitamente individuati i colleghi che collaborino all’avvio della fase di sperimentazione, 
sottolineando l’esigenza che essi siano già quanto più abili nell’uso di risorse informatiche e che 
abbiano prevedibile flusso di attività da svolgersi mediante ricorsi per decreto ingiuntivo di 
competenza per valore di Tribunale. 

Il Consiglio prende atto di quanto riferito dal Consigliere Segretario Antonio Conte ed esprime il 
pieno ringraziamento a lui ed a tutta la Commissione Nuove Tecnologie, Informatica Giuridica e Sito 
Web per l’attività sinora svolta. 

Il Consiglio, nell’approvare interamente ed all’unanimità l’iniziativa illustrata dal Consigliere 
Segretario Antonio Conte, delibera che ogni Consigliere dia al Consigliere Segretario Conte, entro la 
prossima adunanza, cinque nominativi di avvocati disponibili alla sperimentazione del processo civile 
telematico e delibera di utilizzare la apposita sala attrezzata con personal computer del Centro Studi ai 
fini della formazione degli avvocati sperimentatori. 
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Il Consiglio invita altresì il Consigliere Segretario stesso ad prendere contatto con i responsabili 
dei servizi informativi automatizzati del Tribunale di Roma per organizzare iniziative che agevolino la 
formazione degli avvocati all’utilizzo delle risorse del processo civile telematico. 
 

- Il Consigliere Cipollone, in relazione alla richiesta del Dott. Giorgio Santacroce, Presidente 
della Corte di Appello di Roma, di trasmettere al Consiglio Giudiziario eventuali osservazioni 
sull'organizzazione del Tribunale di Sorveglianza di Roma, per il triennio 2009-2011, osserva quanto 
segue: 

In ossequio al motto "conoscere per governare" che si legge nel quadro di formazione tabellare 
redatto in data 29 gennaio 2009 dalla Presidenza della Corte di Appello di Roma relativo al Tribunale 
di Sorveglianza di Roma, considerati i delicati compiti svolti dai Giudici del Tribunale di 
Sorveglianza e tenuto conto dell'aumentato numero di detenuti presso la Casa Circondariale di 
Rebibbia Maschile, Rebibbia Femminile e la Casa di Reclusione di Rebibbia, si riterrebbe opportuno 
aumentare di due unità il numero dei Magistrati di Sorveglianza da assegnare alla vigilanza, al fine di 
far fronte alle specifiche funzioni previste dalla legge. 

La seconda osservazione riguarda l'aula in cui ha svolgimento l'udienza del Tribunale di 
Sorveglianza, argomento già esaurientemente svolto dal Consigliere Giovanni Cipollone nell'incontro 
tenutosi in data 20 ottobre 2008 nello studio del Dott. Falcone, Presidente del Tribunale di 
Sorveglianza, alla presenza di quest'ultimo e degli altri Magistrati Presidenti di Collegio, con 
l'intervento dei rappresentanti della Camera Penale. 

Deve ritenersi del tutto inidonea tale Aula, divisa in due comparti separati in cui gli avvocati, 
unitamente ai clienti e ai parenti di quest'ultimi, sono relegati in un ambiente senza finestre (in 
violazione delle norme igieniche e di sicurezza) racchiuso da tre muri (una parte consente l'accesso) e 
da una vetrata che delimita il comparto in cui vengono trattati i procedimenti dinanzi al Collegio. 

Appare opportuno trovare una diversa sistemazione consona alla dignità della professione 
forense, allestendo un'aula di udienza in ambiente più idoneo, da individuare presso il nuovo Palazzo 
della Corte di Appello dove già sono ubicate le quattro Aule di udienza della Corte di Appello Penale 
e l'Aula della Sezione Lavoro della Corte di Appello. 

Il Consiglio approva e manda agli Uffici di inviare la presente delibera al Presidente della Corte 
di Appello di Roma e al Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Roma. 
 
Autorizzazioni ad avvalersi delle facoltà previste dalla legge 21 gennaio 1994 n.53 

Il Consiglio 
- Viste le istanze presentate dai seguenti professionisti: Avvocati Angelica Angelucci, Marco 

Antonucci, Barbara Cappelli, Elenia Cerchi, Maria Giulia Chiappa, Massimo Colabianchi, Paolo De 
Matteis, Giovanni Maria Deiana, Roberto Esposito, Chiara Gallo, Angela Lettieri, Giovanni Luschi, 
Marzia Macchi, Cecilia Matelli, Francesca Oliosi, Elisabetta Pistis, Pierluigi Rossi, Raffaele 
Titomanlio, Alessia Vuoso, 

autorizza 
i professionisti sopraindicati, ai sensi dell'art. 7 della Legge n.53/1994, ad avvalersi delle facoltà di 
notificazione previste dalla citata legge; 

dispone 
che gli estremi della presente autorizzazione siano riportati nel primo foglio del registro cronologico 
degli istanti di cui all'art. 8 della citata legge. 
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Pareri per nomina a Vice Procuratore Onorario e Giudice Onorario di Tribunale 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulle richieste di parere per la nomina a Vice 
Procuratore Onorario e/o Giudice Onorario di Tribunale degli Avvocati: Giuseppe D’Agostino, 
Francesca Maria Esposito, Antonio Fontana, Michele Sforza, Carmela Tucci. 

Il Consiglio esprime parere favorevole. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte comunica di aver inserito nella Commissione "Informatica 
Giuridica-Nuove Tecnologie-Sito Web" gli Avvocati Francesco Affinito e Pietro Roccasalva. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota degli Avvocati Salvatore D'Agata e Silvana 
D'Agata, pervenuta in data 16 marzo 2009, con la quale comunicano lo scioglimento della 
Associazione professionale "Studio Legale Associato D'Agata". 

Il Consiglio ne prende atto e manda all'Ufficio Iscrizioni per gli ulteriori adempimenti. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota dell'Avv. Bruno Sconocchia, pervenuta in 
data 16 marzo 2009, con la quale trasmette l'atto modificativo dello statuto dell'Associazione 
Professionale denominata "Studio Legale Avv. Bruno Sconocchia Avv. Luca Frigo Avv. Alessandra 
Sconocchia Associazione Professionale" che, con l'entrata a far parte nell'associazione dell'Avv. 
Giuliano Rossi, ha assunto la denominazione "Studio Legale Avv. Bruno Sconocchia Avv. Luca Frigo 
Avv. Alessandra Sconocchia Avv. Giuliano Rossi - Associazione Professionale". 

Il Consiglio ne prende atto e manda all'Ufficio Iscrizioni per gli ulteriori adempimenti. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota della Presidenza della Commissione per la 
Manutenzione e Conservazione del Palazzo di Giustizia, pervenuta in data 17 marzo 2009, relativa al 
cronoprogramma dei lavori di revisione dei prospetti esterni e di restauro dei fregi del Palazzo di 
Giustizia di Piazza Cavour. 

Il Consiglio delega per l’esame il Consigliere Cipollone. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota della Presidenza della Corte di Appello di 
Roma, pervenuta in data 12 marzo 2009 con la quale, in relazione alle disfunzioni dell'Ufficio del 
Giudice di Pace di Roma, trasmette copia della relazione del funzionario dirigente del detto Ufficio. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota pervenuta il 18 marzo 2009 del Ministero 
della Giustizia -Commissione per la valutazione dei dirigenti- in merito alla compilazione della 
scheda necessaria per la rilevazione dei clienti esterni sulla qualità del servizio reso nell’anno solare 
2008 degli Uffici Giudiziari. 

Il Consiglio ne prende atto e viene distribuita la scheda a tutti i Consiglieri affinchè provvedano 
alla sua compilazione. 
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- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sul documento pervenuto il 18 marzo 2009 dell’O.U.A. 
-Organismo Unitario dell’Avvocatura- con il quale l’Assemblea di detto Organismo, a seguito di 
articolo apparso su “Italia Oggi” che ripropone le istanze del Notariato per la devoluzione alla 
categoria di competenze in materia di separazione e divorzi, esprime la propria contrarietà alle 
relative proposte di legge. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 
 - Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota degli Avvocati Biagio Maiolino e Luca 
Laurenti, pervenuta in data 18 marzo 2009, con la quale i professionisti comunicano la cessazione 
dell'Associazione professionale denominata "Studio Legale Associato Maiolino - Laurenti". 
 Il Consiglio ne prende atto e manda all’Ufficio Iscrizioni per gli ulteriori adempimenti. 
 
 - Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota degli Avvocati Carlo Malinconico, Sergio 
Fidanzia e Angelo Gigliola, pervenuta in data 18 marzo 2009, con la quale i professionisti 
comunicano la variazione di denominazione dello “Studio Legale Amministrativo e Comunitario – 
Associazione Professionale” in  "Studio Legale Malinconico – Associazione Professionale". 
 Il Consiglio ne prende atto e manda all’Ufficio Iscrizioni per gli ulteriori adempimenti. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce che l’Avv. Giorgio Melucco, con nota pervenuta il 18 
marzo 2009, chiede l’intervento sia del Consiglio che della Camera Penale, convocando 
un’Assemblea Straordinaria, in merito alla grave situazione in cui versano gli Uffici Copie delle 
Cancellerie Penali sia del Tribunale (Monocratico e Collegiale) che del GUP. 

Il Consiglio delega il Consigliere Gianzi per esame e relazione. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce che è pervenuta il 18 marzo 2009, la comunicazione 
dell’Agenzia delle Entrate -Direzione Regionale del Lazio- relativamente alla richiesta della nomina 
di un rappresentante del Consiglio, come già proposto da quest’ultimo, per l’Osservatorio Regionale 
per l’adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche locali. 

Il Consiglio nomina come rappresentante all’Osservatorio Regionale il Consigliere Gianzi. 
 

 - Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota degli Avvocati Paolo Casucci, Daniela 
Poggi, Elena Baudo e David Di Tardo, pervenuta in data 24 marzo 2009, con la quale i professionisti 
comunicano le sedi di Roma e Firenze dell'Associazione professionale denominata "Studio Associato 
Legale e Tributario Casucci and Partners". 

Il Consiglio ne prende atto e manda all’Ufficio Iscrizioni per l’ulteriore corso. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sull’istanza pervenuta il 23 marzo 2009 dell’Avv. 
Prof. Claudio Colombo e dall’Avv. Francesco Marini, in qualità di Arbitri nominati rispettivamente 
dalla Soc. BL Investimenti S.r.l. e dalla Soc. Ambrosia Uno S.r.l., con la quale i professionisti 
chiedono una terna di nominativi, esperti nell’ambito contrattualistico con particolare riferimento alle 
locazioni commerciali e/o affitto di azienda, per poter scegliere di comune accordo quello da 
nominare come terzo Arbitro con funzioni di Presidente di Collegio, per dirimere la controversia 
insorta tra le parti. 
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Il Consiglio indica i nominativi degli Avvocati Luca Bergamini, con studio a Roma in Via Nicola 
Fabrizi n.11/A, Luigi Mannucci, con studio a Roma in Largo Trionfale n.7 e Corrado Sabellico, con 
studio a Roma in Via Aurelia n.338/B. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota degli Avv.ti Michelina Manuppella e 
Francesco Maria Mannocci, pervenuta in data 31 marzo 2009, con la quale comunicano che 
l'Associazione  professionale "Studio Mannocci Manuppella e Associati - Avvocati e Dottori 
Commercialisti" dal gennaio 2009 ha cambiato la denominazione dell’Associazione professionale in 
"Mannocci Manuppella e Associati - Studio legale Tributario". 

Il Consiglio ne prende atto e manda all'Ufficio Iscrizioni per gli ulteriori adempimenti. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota della Direzione Regionale del Lazio 
dell'Agenzia delle Entrate, pervenuta in data 30 marzo 2009, con la quale, con riferimento alla 
costituzione degli Osservatori regionali per l'adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche 
locali, chiede l'indicazione di due rappresentanti degli Ordini del Distretto per la composizione 
dell'Osservatorio per il Lazio. 

Il Consiglio indica i Consiglieri Avvocati Fasciotti e Vaglio. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota dell'Avv. Mario Tonucci, pervenuta in data 
26 marzo 2009, con la quale comunica l’attuale composizione dell'Associazione professionale "Studio 
Tonucci & Partners". 

Il Consiglio ne prende atto e manda all'Ufficio Iscrizioni per gli ulteriori adempimenti. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota dell'Avv. Alessandro Graziani, pervenuta in 
data 31 marzo 2009, con la quale comunica di avere avuto conferma che non è più necessaria la 
connessione Fastweb per consentire la visualizzazione Polisweb agli Iscritti e suggerisce, di 
conseguenza, di disdire l'utenza. 

Il Consiglio ne prende atto e delibera di disdire l’utenza. 
 
- Il Consigliere Segretario Conte comunica che l’Avv. Ugo Petronio con nota depositata il 30 

marzo 2009 ha segnalato un disservizio relativo alle notifiche dirette, ai sensi della L.21 gennaio 1994 
n. 53, causato da Poste Italiane S.p.A. relativamente alle cartoline di ritorno. 

Il Consiglio delega il Consigliere Fasciotti per esame e relazione. 
 

- Il Consigliere Barbantini riferisce di aver conferito con il sub-consegnatario del Tribunale 
Civile per l'installazione, da parte del Municipio, di cartellonistica indicante l'ubicazione delle varie 
Sezioni e degli Uffici Giudiziari di Viale Giulio Cesare, di Viale delle Milizie e di Via Lepanto, da 
collocare alle uscite della Stazione “Lepanto” della Metropolitana. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Consigliere Tesoriere Ierardi, in merito al proprio mandato nell’ambito della Commissione 
per la Formazione Permanente della Magistratura Onoraria, rappresenta che ha svolto l’incarico con 
dedizione ed impegno. Riferisce nel dettaglio l’attività svolta durante i due mandati volta 
l’aggiornamento e alla formazione della Magistratura Onoraria. 
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- Il Consigliere Tesoriere Ierardi riferisce di aver partecipato in data 27 marzo 2009, unitamente 

al Presidente Cassiani e ai Consiglieri Di Tosto, Fasciotti, Murra, Nesta e Vaglio alla prima riunione 
della Commissione congiunta costituita dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma, dal 
Presidente del Tribunale Ordinario di Roma, Dott. Paolo de Fiore, e dai Rappresentanti Sindacali del 
Personale di Cancelleria. 

Il Consigliere Tesoriere Ierardi precisa che nell’occasione pur manifestando solidarietà ai 
Cancellieri per i problemi da loro evidenziati che costituiscono anche esigenze avvertite 
dall’Avvocatura, è stata ribadita la necessità che venga interrotta immediatamente ogni loro 
manifestazione di protesta che, di fatto, penalizza l’esercizio della professione forense. 

Il Consigliere Tesoriere Ierardi nell’augurarsi che i lavori della Commissione proseguano 
proficuamente, auspica che si addivenga al più presto ad un concreto risultato. 
 
Formazione professionale continua: accreditamento di eventi/attività formative 
 

- Il Consiglio, su proposta del Consigliere Rossi, procede all'esame di tredici domande di 
accreditamento di eventi/attività formative, che approva a maggioranza. 
 

- Il Presidente Cassiani comunica che gli Ordini degli Avvocati e dei Commercialisti di Roma, 
Milano e Napoli stanno organizzando l'evento nel corso del quale avverrà la presentazione del 
progetto e-learning. L'evento è previsto per il 21 maggio 2009 in Campidoglio e prevede la 
partecipazione di numerosi politici e giornalisti. L'intento, attraverso la presentazione di un progetto 
basato sull'utilizzo delle nuove tecnologie, è quello di rilanciare e promuovere la funzione e 
l'immagine degli Ordini professionali.  Poichè l'argomento è importante e delicato, visto anche il 
numero e lo spessore degli Ordini coinvolti, la Commissione organizzatrice dell'evento ritiene 
opportuno avvalersi dell'ausilio di un'agenzia di servizi esperta nel settore (già collabora con l'Unione 
Camere Penali e con il Consiglio Nazionale dei Commercialisti). L'agenzia stessa, già interpellata, sta 
limando un preventivo di spesa che si preannuncia dell'importo di circa Euro 2.000,00/4.000,00 per 
ciascun Ordine. Gli altri Ordini interessati stanno deliberando in conformità. 

Il Consiglio ne prende atto e approva la spesa per Euro 3.000,00. 
 

- Il Presidente Cassiani riferisce sulla nota del Presidente del Tribunale Ordinario di Roma, Dott. 
Paolo de Fiore, pervenuta in data 5 marzo 2009 e dell’ulteriore nota pervenuta il 17 marzo 2009, con 
le quali, con riferimento al miglioramento degli standard di produttività del Tribunale di Roma, 
chiede di contribuire con distacco di personale del Consiglio. 

Il Consiglio rinvia alla prossima adunanza. 
 

- Il Presidente Cassiani riferisce sulla prima riunione della Commissione congiunta tra il 
Presidente del Tribunale Ordinario di Roma, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma e i 
Rappresentanti Sindacali del Personale di Cancelleria degli Uffici Giudiziari. 

In particolare rappresenta di aver preso la parola per chiedere con forza la interruzione di 
iniziative che penalizzino l’Avvocatura e quindi i Cittadini. 

Precisa, inoltre, di aver manifestato nella occasione la massima disponibilità a lottare 
congiuntament per la soluzione dei problemi che ha definito “comuni” in quanto relativi al 



CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA 

 

funzionamento della macchina giustizia e ha concluso richiamando il discorso tenuto in occasione 
dell’inaugurazione dell’Anno Giudiziario in Corte di Appello nel quale ha sottolineato l’importanza 
di risolvere i problemi dei Cancellieri. 

Il Presidente ha ringraziato i Consiglieri Di Tosto, Fasciotti, Ierardi, Murra, Nesta e Vaglio per la 
loro fattiva partecipazione alla riunione. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Presidente Cassiani riferisce sulla nota del Presidente della Corte di Appello di Roma, Dott. 
Giorgio Santacroce, pervenuta in data 13 marzo 2009, relativa al diritto all'esenzione dal pagamento 
dei diritti e delle spese di notificazione ax art. 46 legge 2 novembre 1991, n. 374, vantato da alcuni 
avvocati sugli atti di citazione presentati per l'iscrizione a ruolo delle cause presso i Giudici di Pace 
di Roma. 

Il Consiglio dispone l’apertura di una pratica di Segreteria che affida al Consigliere Fasciotti. 
 

- Il Presidente Cassiani informa il Consiglio che il Consiglio Superiore della Magistratura ha 
nominato i Componenti della Commissione distrettuale per la formazione della Magistratura 
Onoraria, lasciando vacante quello spettante a un Avvocato indicato dal Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Roma, poiché il Consigliere Tesoriere Ierardi, Componente della predetta Commissione 
per oltre due bienni, non è rieleggibile e non si è provveduto a indicare un altro nominativo in sua 
sostituzione. 

Il Presidente Cassiani, anche in considerazione dell’attività di Magistrato Onorario da questi 
svolta per numerosi anni fino al 2000, propone al Consiglio di indicare come Componente della 
predetta Commissione il Consigliere Vaglio. 

Il Consiglio accoglie la proposta del Presidente Cassiani. 
 
 - Il Presidente Cassiani riferisce sul convegno sul processo telematico organizzato unitamente al 
Presidente del Tribunale Ordinario di Roma nella Sala della Musica sita presso il Tribunale Civile. In 
particolare sul suo intervento con il quale ha sottolineato l’importanza del processo telematico e la 
necessità che i Colleghi si aggiornino e si preparino ad utilizzarlo. 

Ringrazia la Commissione Informatica e Nuove Tecnologie e, in particolare, il Consigliere 
Segretario Conte e il Consigliere Tesoriere Ierardi. 
 
 - Il Presidente Cassiani riferisce sulla rappresentazione degli Avvocati alla Ribalta realizzata a 
scopo di beneficienza. 
 Invita i Consiglieri Gianzi e Ierardi a organizzare altri eventi per raccogliere fondi da destinare a 
beneficienza. 
 Il Consiglio ne prende atto.  
 
 - Il Consigliere Fasciotti comunica che in data 27 marzo 2009 ha partecipato con il Presidente 
Avv. Alessandro Cassiani, il Consigliere Tesoriere Ierardi, i Consiglieri Di Tosto, Murra, Nesta e 
Vaglio presso la Presidenza del Tribunale di Roma alla riunione indetta dal Presidente Dott. Paolo de 
Fiore per l'esame e le soluzioni dei problemi attinenti le emergenze degli Uffici Giudiziari del 
Tribunale di Roma. 
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 Erano presenti i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali U.I.L.; F.I.L.P.; C.G.I.L.; INTESA; 
U.G.L.; R.D.B.; Comitato di lotta degli Uffici Giudiziari; nonchè la Camera Penale di Roma. 
 Il Presidente del Tribunale ha dato la parola e dopo la presentazione delle varie sigle sindacali e la 
sommaria indicazione degli interessi rappresentati, si è proceduto alla formazione della Commissione 
paritetica tra le tre componenti: Tribunale di Roma-Magistrati; Lavoratori degli Uffici Giudiziari; 
Avvocatura Romana, nonché alla formulazione del seguente oggetto di discussione: 
1. Individuazione delle criticità esistenti negli Uffici Giudiziari del Tribunale Civile e Penale di 
Roma; 
2. Individuazione degli strumenti da destinare alla soluzione delle emergenze di cui al capo 1.; 
3. Comunicazione della asserita soluzione alla Amministrazione Centrale. 
 La dirigente dei Cancellieri Dott.ssa Lia si è riservata di comunicare la data, la sede e l'ora del 
primo incontro. 
 I sindacalisti hanno dichiarato di aver attenuato l'iniziativa di impedire la visione degli atti 
processuali o di dare informazione ai soggetti non legittimati, attenendosi rigorosamente al dettato 
delle norme processuali civili e penali e di aver indetto una manifestazione di protesta in Piazza 
Montecitorio per il giorno 31 marzo 2009 ad ore 15.00. 
 Il Consiglio approva e delega il Presidente a trasmettere alla Presidenza del Tribunale Ordinario 
di Roma i nominativi dei Consiglieri già nominati. 

 
- I Consiglieri Di Tosto, Fasciotti, Murra e Vaglio riferiscono che nella riunione del 30 

marzo 2009 della Commissione Relazioni Uffici Giudiziari si è molto dibattuto sulle inefficienze 
degli Uffici Giudiziari romani e sugli eventuali interventi concreti da poter effettuare. 

In primo luogo è stato rilevato che nei locali del Giudice di Pace Penale non è ammesso 
l’accesso prima dell’orario di apertura dei singoli uffici alle ore 9.00, con la conseguenza che 
gli utenti (avvocati, ma anche cittadini anziani) sono costretti ad attendere tale orario 
all’aperto sul marciapiede, nonostante le intemperie. Il Consiglio dovrebbe, perciò, intervenire 
con i responsabili dell’Ufficio (Coordinatore del Giudice di Pace, Procuratore Generale, 
Presidenti della Corte d’Appello e del Tribunale) per chiedere che l’accesso del pubblico ai 
locali venga anticipato già alle ore 8.00 o, al massimo, alle ore 8.30. 

Un altro aspetto evidenziato in Commissione è stato quello delle file e dei ritardi che gli 
avvocati e i loro collaboratori sono costretti a subire per potere effettuare i propri adempimenti 
di Cancelleria che sono spesso attribuibili agli impiegati degli uffici che non svolgono il 
proprio lavoro con sufficiente impegno e disponibilità. E’ stata, quindi, suggerita l’ipotesi di 
ricorrere a quanto sostenuto più volte pubblicamente dal Ministro Brunetta: monitorare, quali 
utenti degli uffici giudiziari, il rendimento dei singoli impiegati, attraverso una sorta di indici 
di gradimento. Durante il dibattito è anche emerso che, non essendo lo scopo di tale iniziativa 
quello di ergerci a censori del lavoro altrui, sarebbe auspicabile istituire una sorta di premio 
annuale in denaro per gli impiegati più apprezzati e meritevoli. Si potrebbero in questo modo 
incentivare tutti gli impiegati ed i dirigenti dei vari settori ad ottenere risultati migliori e ad 
impegnarsi maggiormente. 

Il Consigliere Cerè si dichiara contraria. 
Il Consiglio accoglie la proposta dei Consiglieri Di Tosto, Fasciotti, Murra e Vaglio. 
 
- I Consigliere Di Tosto, Nesta e Vaglio riferiscono al Consiglio che, a causa 
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dell’eliminazione delle rubriche cartacee dei pignoramenti presso terzi nei confronti degli Enti, 
da sempre a disposizione degli Avvocati e dei loro collaboratori per la consultazione dei numeri 
di ruolo dei procedimenti, si formano ogni mattina delle file di oltre cento persone allo sportello 
informazioni, con lunghissimi tempi di attesa. I Consiglieri Di Tosto, Nesta e Vaglio chiedono 
che il Consiglio rivolga agli Organi competenti l’istanza di mettere nuovamente a disposizione 
degli Avvocati e dei loro collaboratori, almeno fino a quando sarà possibile la consultazione 
tramite Polisweb in via telematica, le rubriche cartacee, da cui rilevare i numeri di ruolo dei 
pignoramenti presso terzi nei confronti degli Enti. 

Il Consiglio delibera di trasmettere la presente delibera al Presidente della Corte di Appello 
di Roma, Dott. Giorgio Santacroce, al Presidente del Tribunale Ordinario di Roma, Dott. Paolo 
de Fiore e al Primo Dirigente del Tribunale Ordinario di Roma, Dott.ssa Lia, chiedendo che 
vengano nuovamente messe a disposizione degli Avvocati e dei loro collaboratori le rubriche 
cartacee dei pignoramenti presso terzi nei confronti degli Enti. 

 
- I Consiglieri Murra e Vaglio comunicano di aver inserito nella Commissione di Procedura 

Civile l’Avv. Carlo Bruni. 
Il Consiglio ne prende atto. 

 
- Il Consigliere Segretario Conte preannunzia al Consiglio che è stato organizzato, ed è 

pronto a partire, il secondo Corso di Diritto Sportivo -successivo a quello svoltosi lo scorso 
anno che ebbe  grandissimo successo tra i Colleghi- che si terrà naturalmente presso la Sede 
di Via Valadier. 
 Il Corso è organizzato dal Consigliere Segretario Conte per il Consiglio in 
collaborazione con il notissimo Centro Studi del Diritto ed Etica dello Sport il cui Presidente 
è l'Avv. Gianfranco Tobia (Vice Presidente Avv. renato Tobia, Consiglieri Avv. Achille 
Reali, Riccardi Andriani e Notaio Gennaro Mariconda, Dott. Angelo Canale), che si 
compone di autorevolissimi esperti di Diritto Sportivo tra cui Avvocati, Magistrati, 
Professori Universitari, Notai. 
 Il Corso ricalcherà quello dell'anno precedente, visto il successo avuto dallo stesso con 
l'innesto di nuovi Relatori sempre di altissimo profilo e spessore. Il Corso partirà il 30 aprile 
2009 e si concluderà il 1° luglio 2009 con cadenza bisettimanale. 
 Il Consigliere Segretario Conte invita tutti i Consiglieri a essere presenti e a intervenire 
nelle varie sessioni considerato l'alto valore delle relazioni e prega su richiesta dello stesso e 
degli Avvocati Tobia il Presidente Cassiani di intervenire per un saluto nella giornata di 
apertura. 
 Il Consiglio ne prende atto e approva la seconda edizione del suddetto Corso, che si 
auspica ottenga la stessa entusiastica adesione del primo e delega il Consigliere Segretario 
Conte stesso a curare tutti gli incombenti del caso. 

 
- I Consiglieri Di Tosto, Gianzi, Nesta e Vaglio riferiscono che è possibile senza costi 

aggiuntivi attivare sul Polisweb la consultazione del Ruolo della Procura della Repubblica di 
Roma per le informazioni di cui all’art. 335 c.p.p. su eventuali iscrizioni nei registri delle notizie 
di reato in cui il cliente dell’Avvocato risulta quale indagato o quale persona offesa dal reato, 
così come già funzionante per la Procura di Palermo. E’ tuttavia necessario che il Consiglio, 
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tramite il Presidente, ne chieda l’attivazione a Lextel. 
Il Consiglio delibera di chiedere a Lextel di attivare il servizio. 

 
- Il Consigliere Vaglio, in considerazione della possibilità di agevolare i Colleghi nei 

pagamenti per il contributo unificato, per le marche da bollo e per la registrazione delle 
sentenze, rappresenta al Consiglio che ormai da anni per la maggior parte degli altri pagamenti è 
possibile procedere attraverso gli strumenti telematici e che sembra assurdo che, proprio ora che 
si tenta di introdurre il Processo Civile Telematico, non sia possibile trovare d’intesa con il 
Ministero della Giustizia e con gli Istituti bancari interessati una modalità di pagamento 
telematico anche in ambito giudiziario tramite, ad esempio, un Modello F23 telematico 
collegato ad una carta di credito prepagata. Il Consigliere Vaglio chiede, quindi, di essere 
delegato a prendere contatto con gli appositi Uffici ministeriali e con gli Istituti bancari 
interessati per verificare la possibilità di trovare una soluzione al problema dei pagamenti delle 
spese di giustizia per via telematica. 
  Il Consiglio delega il Consigliere Segretario Conte e i Consiglieri Fasciotti e Vaglio ad 
occuparsi della fattibilità della soluzione prospettata. 

 
- Il Consigliere Arditi di Castelvetere comunica che ha integrato la Commissione Famiglia, 

dipartimento di diritto sostanziale, con l’Avv. Raffaello Gioioso. 
 


